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Gli edili aprono un contratto 
«chepuò cambiare il cantiere» 

; Approvate le piattaforme delle categorie delle costruzioni (un milione e mezzo di addetti) - Per 
; conquistare nuove posizioni di potere - Le rivendicazioni sull'orario di lavoro - Il costo complessivo 
ROMA — <Vnltà, unità» e 
consistenti gruppi hanno ag
giunto « l'Italia camberà ». 
Cosi 1 delegati edili hanno 
accolto l'approvazione unani
me (due sole astensioni) del
la piattaforma per il rinnovo 
contrattuale. Poco più tardi, 
in un'altra sala, un lungo 
applauso ha segnato anche il 
varo (tre contrari, quattro 
astenuti) della piattaforma 
per i settori dei materiali da 
costruzione. Dopo J braccian
ti e i metalmeccanici, anche 
questa grande categoria (un 
milione e mezzo di addetti) 
è pronta per la stagione d?i 
contratti. 

Approvate distintamente le 
due piattaforme, i delegati 
si sono riuniti nuovamente in 
seduta plenaria per le con
clusioni politiche. Pelachini, 
segretario nazionale della 
FLC, ha avvertito che 
lo scontro sarà duro, aggre
dirà la struttura produttiva, 
proprio net conquistare nuo 
ve effettive posizioni di po
tere. E il documento conclusi-
sivo ribadisce che la DI Uà 
glia è « per collega re il po
tere del sindacato nei luoqhi 
di lavoro alla finalità del 
cambiamento sociale e temo-
erotico in tutto il Paese ». 
Per questo l'impegno del la
voratori delle costruzioni! si 
esprimerà nell'c unità con 
tutte le altre categorie ». 

Il documento riafferma 11 
legame tra questa «cadenza 
contrattuale e la strategia 
complessiva del sindacato per 
uno sviluppo programmato 
dell'intero settore. Troppi 1 ri
tardi, tante le ambiguità, 
sempre maggiori le fughe in 
avanti del governo e del oa 
drenato. Contro questo stato 
di cose c'è stato lo sciopero 
dell'intera categoria e la 
manifestazione nazionale a 
Napoli il 15 dicembre. Occor
rono risposte presse. Di qui 
la riconferma dello sciope
ro generale entro gsn 
naio « qualora permanessero 
le inaccettabili chiusure ». 

Adesso c'è lo scontro con 
trattuale, intrecciato, però, a 
una nuova fase della lotta 
articolata a sostegno delle 
vertenze per l'edilizia resi
denziale e le opere oubbli-
che socialmente produttive. P' 
i} contributo della categorìa 

NAPOLI — La recente manifestazione degli edili 

all'azione per il risanamen
to dell'economia e il cam
biamento che il movimento 
operaio ha scelto con l'as
semblea dell'Eur. 

L'esperienza 
di una donna 

Alle indicazioni dell'Eur si 
sono, ancora ieri, richiamati 
numerosi delegati offrendo 
contributi unitari tesi a oer-
fezionare alcuni aspetti del
le piattaforme. Sull'orario di 
lavoro, in partirolare. L'i*>/.e 
si formulata dai tre ^onsi^ti 
generali e sottoposta alla con
sultazione prevedeva una ri
duzione di due ore iiell"edi 
tizia industrializzata e nei 
comparti dove è possibile ot
tenere un aumento finalizzalo 
dell'occupazione. Cerri, a no 
me della segreteria, conclu
dendo il dibattito degli edi
li, ha proposto un'ulteriore 
precisazione: non solo la ri
duzione dovrà essere gradua
le, ma la sua attuazione sa
rà demandata a livello rerri-
toriale. aziendale e di gruppo 
L'assemblea ha approvato. 
Soltanto i repubblicani deilì 
Feneal-Uil • hanno reso noto 
una dichiarazione critica: 

avrebbero preferito una indi
cazione politica da consegna
re alla trattativa •erriti 
riale, di gruppo e aziendale 
La riserva, comunque, non 
ha avuto rloercussioni sul «ro
to conclusivo. 

Ne» settori dei materiali da 
costruzione, invece, è sancita 
la scelta della riduzione <?ra 
duale, a livello articolato in 
presenza di alcune soeoifiche 
condizioni. Nella sola indù 
stria del cemento, dove il *,i-
clo è continuo, si rivendica 
la riduzione a 37 ore e 20 
minuti per i turnisti e di due 
ore per gli altri in modo da 
introdurre nuovi turni e au
mentare l'occupazione. I«a 
priorità è assegnata al SJd. 

Mezzogiorno e occupazione 
giovanile: un binomio ohe yli 
edili hanno già affermato 
scendendo in piazza a Na 
poli, ma che ora deve proiet
tarsi nel vivo della stra
tegia contrattuale Vi «ialino 
insistito numerosi delegati. Un 
intervento per tutti, quello di 
Inge Kreuz. di origine tede 
sca. 26 anni, professione oa 
vimentista: ha parlato della 
sua esperienza di donna«x1i-
le. difficile e contrastata, por 
dimostrare cosa e come ouò 

cambiare In questa categoria 
soggetta a un progressivo in
vecchiamento. E nella piatta
forma si insiste per una qua
lificazione della formazione 
professionale, anche attraver
so le scuole edili. 

I contenuti delle piattafor 
me privilegiano gli aspetti 
della condizione del lavoro. 
La rivendicazione più signi
ficativa è quella dell'infor
mazione preventiva sugli ap
palti e i sub-appalti, per un 
controllo sulle tante fasi clan
destine di cessione del lavo
ro che. spesso, servono an
che per evadere fisco e pre
videnza. 

Il controllo 
sugli appalti 

Anche la parte salariale — 
vi hanno insistito Cerri nella 
riunione degli edili, e Nelli ri
spondendo alle ultime obie
zioni degli addetti ai settori 
dei materiali da costruzio
ne — va mantenuta aggan
ciata alla riforma dell'orga
nizzazione del lavoro, non so
lo per mettere un po' d'ordi
ne. «fare pulizia», nella strut
tura del salario che ora è 
controllato al 40%. ma 

Il gas si fermerà in Sicilia e nel Sud? 

A Mazara del Vallo aspettando 
il «grande tubo» del metano 
: II compagno Lay 
: nuovo segretario 
della Fils-Cgil 
ROMA — Il compagno 

; Franco Lay è U nuovo se 
, gretario generale della Fe-
• derazione dei lavoratori 
'dello spettacolo della Cgil. 
| E' stato eletto nei giorni 
. scorsi dal Comitato diretti-
•vo dell'organizzazione che 
'ha anche preso atto della 
j < irret'ocahile decisione » 
idei compagno Alfredo Bar 
• ra « di essere sollevato. 
' per ragioni di satule, dal 
'l'incarico di segretario gè 
nerale. incarico che ha ri 

' coperto per oltre sette an 
ni con impegno e passio 
ne ». 

La segreteria della Ceil. 
ringraziando il compagno 
Barra per « l'importante 
contributo che ha dato nel 
corso dei sette anni che 
ha diretto la Fils e negli 
oltre trenta anni di citivi 

. tà nel movimento sindaca 
le*, ha espresso al com 
paeno Lay € l'augurio di 

•buon lavoro nel momento 
• che assume la direzione di 
un settore che oggi qioca 
un ruolo essenziale per la 
riforma della Rai e delle 
principali istituzioni e at 
tività culturali del Paese» 

Il compagno Lay è mem 
bro del consiclio generale 
della Cgil ed ers - pri 
ma di assumere il nuovo 
incarico — dirigente del 
l'Ufficio Organizzatone 
della Conforterà rione, inra 

', richi che gli hanno per 
, movo « dì mantenere in 
• questi ultimi anni un rap 
' porlo attiro e costante con 
' la Federazione dei lavora 
. tori delle spettacolo ». 

Al compagno Barra, che 
resta nel Comitato diretti 

1 vo della Fils. la Cgil e ha 
decito di affidare, a ìtoel 

• lo confederale, incarichi 
" che comportando impegni 

meno gravosi consentiran 
no alla categorìa di usti 
fruire ancora del tuo con 
tributo ». 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO (Tra
pani) — Il « grande tubo » 
arriverà, dopo una lunga ap
nea nel canale di Sicilia, qui 
a Capo feto, l'antica « Foe 
dus » dove romani e carta
ginesi firmarono la tregua 
che mise fine alla seconda 
Guerra Punica. Ad accoglier
lo una possente stazione di 
decompressione m una zona 
metà spiaggia, metà acqui
trino. un chilometro a nord 
dell'abitato di Mazara. 

Sarà questa la prima tap
pa italiana del melano che. 
a partire dall'81 e per alme 
no venticinque anni, accre
scerà le risurse energetiche 
del nostro Paese. Dodici mi
liardi di metri cubi l'anno. 
2.500 chilometri di tubazioni. 
da Mazara sino a Ferrara. 
un costo preventivo di oltre 
tremila miliardi. / primi 170 
chilometri sono quelli sotto
marini. dalle coste della Tu
nisia sino a quelle siciliane. 
La Snam ha già provveduto 
a depositare con una delle 
sue navi < Castoro > un chi
lometro di grande tubo, cin
quecento metri al largo di 

Capo Feto: pezzo per pezzo 
il gasdotto verrà saldato, con 
un'operazione tra le più ar
dite (si lavorerà a profondi
tà di anche 500 metri). Il 
resto del percorso, tranne il 
breve attraversamento dello 
Stretto di Messina, dalla 
spiaggia di Mortelle nei pres
si di Capo Peloro alla costa 
calabra. si svolgerà su ter
ra ferma. Ma non sarà e-
gualmente un'impresa age
vole. 

Come e dove utilizzare il 
metano? Il dibattito è già 
aperto e non mancano mo
menti di scontro. Infatti, la 
partita, in vista dell'arrivo 
del gas algerino, è tutta da 
giocare. E il Mezzogiorno è 
nel vortice di questo dibat
tito che in Sicilia, per esem
pio. ha avuto già in queste 
settimane diversi spunti. Tra 
questi, il seminario convegno 
che il Comitato regionale del 
PCI ha organizzato proprio 
a Mazara del Vallo in pre
parazione del Convegno na
zionale che il PCI terrà a 
Palermo il 19 e 20 gennaio 
prossimi. 

Intanto un punto fermo: il 
metano arriva in Italia sta

volta dal Sud. Dunque, il 
Mezzogiorno può vantare, a 
pieno titolo, una rivendicazio
ne prioritaria. Quella che in-
dica nel gas algerino l'occa
sione più importante di que
sti anni per favorire lo svi
luppo economico delle regio
ni meridionali ed elevare le 
condizioni di vita di larghe 
masse. € Senza farne un mi
to — ha avvertito Ludovico 
Maschiella della sezione pro
grammazione della Direzione 
che ha concluso i lavori del 
seminario — ma avendo ben 
chiari gli obiettivi ». Alla Si
cilia in base all'accordo tra 
Snam e Ente minerario si
ciliano. toccherà, infatti, il 
trenta per cento del gas im
portato. Si può correre U ri
schio di veder volatilizzare la 
risorsa senza attrezzare le 
strutture dell'isola? L'interro
gativo è quanto mai pressan
te. n PCI - ha detto nel
la relazione Michele Figurel-
li. della segreteria regionale 
del PCI — ha chiesto ripe
tutamente che la spesa per 
la metanizzazione dell'isola e 
dell'intero Mezzogiorno venga 
inserita nel piano triennale ». 

Una linea strategica che incontra ostacoli 
Le cifre sull'attuale riparti

zione geografica dei consu
mi di metano giocano in ef
fetti tutte a favore del Sud: 
solo in Lombardia e in Emi
lia è concentrato il 40 per 
cento dei consumi industriali 
e il 55 di quelli cipili; su 
1374 Comuni servai solo U 
2 per cento si trovano nel 
Mezzogiorno. La Sicilia, con 
ti metanodotto, passerà da 
una disponibilità di 400 mi
lioni di metri cubi l'anno (an
che qui »i ripete la percen 
tuale del 2 per cento, rispet
to a quella del Paese) a cir
ca 4 miliardi. Come spende
re questa risorsa? Rileva 
Figurelli: ^Bisogna seriamen
te pensare oltre agli usi ci
vili a portare U gas verso le 
grandi concentrazioni indù 
striali, nelle zone di svilup
po agricolo, nelle più roste 
realtà urbane E, questo, tan
to per cominciare*. 

Su questa linea strategica 
si trovano oggi ostacoli rile
vanti. Essi vanno dall'atteg
giamento dell'ESÌ che man
tiene un atteggiamento anco
ra colonialista alle posizioni 
dei governi nazionale e re
gionali che hanno assunto si 
nora posizioni rinunciatarie, 
a volte di indifferenza, se 
non addirittura tendenti a fa
vorire operazioni clientelati. 
Quale migliore occasione, per 
esempio, per iniziare la ri
strutturazione dei grandi im
pianti petrolchimici siciliani 
(a Priolo e a Cela) per dar 
cita alla chimica da metano? 

Un'opera che. se deve Quar-
dare per prima al Mezzo
giorno. interessa l'intera eco
nomia nazionale. *Se. infat
ti, servirà a colmare gli squi
libri tra fiord e Sud non va 
dimenticato — dice Silvano 
Levrero, della CGIL naziona
le — che U metanodotto con

sentirà al nostro Paese di 
accrescere il proprio patri
monio tecnologico e di apri
re un varco nello strapotere 
delle multinazionali ». La con
sapevolezza di quest'avveni
mento non è però ancora pe
netrata all'interno dell'appa
rato dello Stato. La Cassa 
per U Mezzogiorno, i uno 
dei tanti esempi, è impedita 
dall'intervenire per finanzia
re Io rete di distribuitone 
del gas da un'assurda esu
bera del Cipe che considera 
queste opere come interven
ti «non prioritari». « Questa 
delibera — afferma Ino Vis-
zini vicepresidente comunista 
della commissione Industria 
dell'Assemblea regionale si
ciliana — va modificata. Co
sì come è necessario far In
tervenire la Comunità euro
pea ». 

Sergio Sergi 

soprattutto per creare le con
dizioni che premino la pro
fessionalità. Per questo oltre 
all'aumento di 25.000 lire 
uguale per tutti e non sca
glionagli, si rivendicano so
stanziali modifiche: tra le 
più importanti, il passaggio 
della paga giornaliera alla 
paga mensile, i ritocchi alla 
scala parametrale con la 
rivalutazione dei livelli nter-
medi, l'intreccio operai im
piegati. 

Ma il • costo del contratto 
non supera, così lo 30 000 lire 
fissate dall'assemblea del 
l'Eur? « Si. anche se di oocu» 
riconosce Cerri. La motiva
zione è nel dislivello che per 
mane tra questa e le altre 
categorie dell'industria, tale 
da ostacolare l'ingresso di 
nuove leve. Il costo deipitsie-
me del contratto è di circa 
37.000 lire: 25 000 per l'iuinen 
to generalizzato. 4.650 ier la 
riparametrazione. 1250 per •' 
aggravio della riduzione >li 
orario (per il 10?? do'la ca
tegoria), 2.760 per la sistema
zione dell'indennità d'anziani
tà, 3.230 per la regolamenta
zione del premio di profes
sionalità. Va precisato, inol
tre, per capire la reale in
cisività sul costo compVssi-
vo. che il maggior costo 
del nuovo meccanismo sa
lariale investe quasi esclu
sivamente il 35% della cate
goria. cioè quei lavoratori ad
detti alle mansioni manuali 
che sono ancora al più hasso 
livello. E' un'altra novità del 
contratto: un più equo rap
porto. anche salariale, tra 'o-
voro manuale e lavoro cosid
detto intellettuale. 

Tiriamo le somme i Ora 
una grande e forte catego
ria — affermano, in una di
chiarazione congiunta, i se
gretari generali Truffi. Pa
gani e Mucciarelli — ancora 
più salda per la definizione 
delle proprie richieste con 
trattuali, si accinge a una 
nuova fase di azione, colle 
gando le richieste a tutte le 
iniziative già in corso nel 
territorio per fare diverso il 
cantiere e la fabbrica e ver 
contribuire, con una oolitina 
di piano, a fare più giusto 
e avanzato l'intero Paese ». 

Pasquale Castella 

Dirigenti FS e Parlamento 
a confronto sulla riforma 

Primo incontro con la presidenza della commissione Trasporti della Camera 
organizzato dal Sindifer - Proposte per rendere efficiente il servizio ferroviario 
ROMA — Che l'azienda delle 
FS sia afflitta da seri malan
ni che rischiano di diventare 
cronici è cosa abbastanza ri
saputa. Se continua a funzio
nare e se. tutto sommato, i 
treni continuano a viaggiare 
nella stragrande maggioranza 
ancora in orario, lo si deve. 
soprattutto al suo corpo robu
sto e resistente (i ferrovieri. 
dal manovale ai dirigenti). 
Ma fino a quando può durare? 
Ne hanno discusso per la pri
ma volta ieri mattina la presi
denza della commissione tra
sporti e i dirigenti (nazionali 
e dei compartimenti) dell'a
zienda. in un incontro indet
to dal Sindifer. 11 compagno 
Libertini ancora una volta ha 
ricordato che nelle ferrovie 
siamo prossimi al collasso. 
Naturalmente può e deve es
sere evitato Ma non c'è al
tro tempo da perdere. Quella 
che si richiede è una terapia 
d'urto. 

I mali sono stati individua
ti da tempo. Li hanno ricor
dati i dirigenti intervenuti nel 
dibattito: gestione burocrati
ca e accentrata, mancanza di 
autonomia, incapacità e im
possibilità a spendere gli stan
ziamenti di cui dispone, un'al
ta percentuale del materiale 
rotabile vecchio o obsoleto. 
impianti fissi (linee) mal uti
lizzati. ecc. E come potrebbe 
essere diversamente in una 
azienda in cui tutto il potere 
è accentrato nelle mani del 
ministro dei Trasporti che — 
lo ha ricordato il segretario 
generale del Sindifer De Chia
ra aprendo la riunione — svol
ge inconcepibilmente, « nello 
stesso tempo attività di ge
stione e di controllo »? 

Da questa situazione non si 
esce se non si realizza una 
radicale riforma dell'azienda 
inserita nel contesto più gene
rale di un nuovo sistema na
zionale dei trasporti. Il go
verno. ancora una volta, è 
carente. Gli impegni presi an
che con il Parlamento di pre
sentare un apposito disegno 
di legge, non sono stati ri
spettati. 

La commissione Trasporti 
della Camera, rompendo gli 
indugi — ha annunciato il 
compagno Libertini — ha da
to avvio all'* iter » legislativo 

iniziando a lavorare sulle pro-
paste di legge di iniziativa 
parlamentare già presentate 
dal PSI. dal PCI. dalla DC. 
Si è già costituito il comitato 
ristretto per la definizione di 
un testo unico e, a partire 
dalla ripresa dell'attività, si 
procederà a ritmo serrato, co
me hanno confermato, nei lo
ro interventi, anche gli onore
voli Marzotto-Caotorta (DC) e 
Caldoro (PSI) membri della 
presidenza della commissio
ne. E si procederà in stretto 
rapporto con le organizzazio
ni sindacali, con le Regioni. 
e gli operatori del settore. 

La consultazione di fatto si 
è già aperta con l'incontro di 
ieri fra i dirigenti e la presi 
denza della commissione. « E' 
solo l'avvio — ha detto Liber
tini — di un confronto che ci 

auguriamo possa proseguire 
sempre più fruttuoso e ric
co ». Nel processo di defini
zione prima e di attuazione 
poi della riforma « il ruolo 
della dirigenza è infatti es
senziale » — ha sottolineato 
il compagno Sergio Mezza-
notte, segretario generale del 
SFI-CGIL. 

Al ferroviere, al dirigente 
— ha affermato De Chiara 
nell'introduzione — al di là 
della "veste" istituzionale che 
dovrà assumere l'azienda 
* interessano i contenuti della 
riforma Essa dovrà operare 
radicali trasformazioni che 
consentano piena autonomia di 
gestione e una struttura or
ganizzativa e normativa pro
prie di una azienda a caratte
re industriale ». Orientamenti 
sui quali c'è stata piena con-

Sciopero il 18 
nellindustria chimica 
ROMA — Uno sciopero di 4 
ore da e f f e t t u a r s i 11 
18 gennaio è stato procla 
rnato dalla FULC, « nell'am
bito delle articolazioni del 
programma di lotta deciso 
dal comitato direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL». 

Lo sciopero del chimici — 
precisa un comunicato della 
FULC — poggia le sue moti
vazioni su: 1) la realizzazione 
dei piani di settore nell'am
bito dei quali affermare la 
priorità delle scelte del Mez
zogiorno: 2) lo stretto lega
me con gli indirizzi produt
tivi indicati dal lavoratori 
della cateeorla. la realizza
zione di arre produttive in
tegrate a monte e a valle del 

grandi Insediamenti chimici 
ed armoniche con le esigen
ze sociali e di mercato del la
voro presenti a livello terri
toriale: 3) Il risanamento fi
nanziarlo e produttivo delle 
aziende In relazione con le 
proposte formulate dal sin
dacato per le riconversioni in
dustriali (legge 675). assetti 
proprietari, funzione dell'In
dustria pubhllca nel settori 
considerati strategici per un 
diverso modello di sviluppo 
sociale ed economico del 
paese ». 

Lo sciopero do» 18 gennaio 
— afferma ancora la FULC 
— « si salda con le Innume
revoli azioni di lotta assun
te dalla FULC In difesa del
l'occupazione nei suol punti 
di crisi ». 

Protesta Aletti per la nomina 
di Pazzi alla Consob 

MILANO — Anche 11 senato
re Aletti, presidente del co 
mitato degli agenti di cam
bio di Milano ha preso pò 
sizione contro la nomina di 
Pazzi, con una lettera al pre
sidente del consiglio Andreot-
ti per esprimergli a tutto il 
mio sdegno di uomo di borsa 
e di democristiano per la 
chiamata del signor Pazzi al

la Consob come commissa
rio» 

Nella lettera Alettl, giudica 
« Incomprensibile la motiva
zione di questa scelta che de
teriora ulteriormente la cre
dibilità di una istituzione 
tanto importante per lo svi
luppo del paese come dovreb
be essere, anche se finora 
non lo è stata, la Consob ». 

cordanza sia negli interventi 
dei dirigenti, sia in quelli dei 
parlamentari. 

Con molto realismo — si è 
rilevato — bisogna anche dire 
che una riforma ha i * tempi 
lunglii ». Non bisogna, quin
di, restare con le mani in 
mano e rinviare alla riforma 
— ha detto De Chiara — « la 
soluzione di tutti i problemi 
aziendali ». Ci sono i pro
blemi dell'emergenza (hanno 
ricordato i segretari del Sin
difer e del SPI) e ci sono 
quelli immediati di come 
« spendere bone e presto gli 
stanziamenti che il Parlamen
to ha assegnato o sta per as
segnare alle ferrovie » 

Non sono cosa da poco. 1665 
miliardi — ha ricordato Li
bertini — già stanziati per il 
materiale rotabile e nuove 
tecnologie e 6.500 miliardi che 
la commissione Trasporti si 
appresta, dopo aver consulta
to sindacati e Regioni, a va
rare per gli impianti fissi e 
la sistemazione idrogeologica. 

L'azienda cosi com'è — ha 
detto l'ing. Tiberi — non è pe
rò in grado di spenderli. Gli 
stanziamenti previsti por il 
1979 sono circa 2 100 miliar
di. quasi il doppio di quelli 
programmati per il 11178 Gran 
parte di questi rischiano di 
trasformarsi in t residui pas
sivi » perchè nonostante gli 
impegni presi fin dal lontano 
1969. l'azienda non è organiz
zata per far fronte alle au
mentate possibilità di sposa. 
Si cercherà di ovviare — ha 
detto Libertini — proponendo 
opportuni emendamenti alla 
legge del piano straordinario 
per gli impianti fissi. 

Molti problemi, dunque, ma 
una volontà comune di affron
tarli e risolverli, avendo, in 
ogni caso, come principale 
obiettivo la riforma e muoven
dosi in quella direzione. 11 
contratto dei ferrovieri (man-
ca solo l'approvazione del So
nato perché sia reso operan
te) si è mosso — lo hanno 
ricordato tutti gli interventi 
— in quella direzione. Ma se 
la riforma non si realizza — 
ha avvertito Mezzanotte — 
c'è il rischio di un pericoloso 
riflusso su vecchie logiche 
contrattuali. 

Ilio Gioffredi 
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